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Dall'Italia 
GARCIA LORCA IN TV - K' un'c.pe-

ricnza scnzu dubbio inU.T<\>.-.anto quol.n 
clic attende Uoborto Iiisaecr> (attori: no
to al telespettatori In ruoli romantici, 
ultimo del quali quello dell'innamorato 
della «Contessa Lara»), Il quale si ac
cinge o rivivere sul piccolo schermo tri) 
ultimi drammatici mesi della vita di Va-
derico Garda Lorca. Egli è Infatti il 
principale Interprete di un film televi
sivo diretto da Alessandro Cane, intito
lato « L'assassinio di Garda Lorca ». 

Il telefilm ricostruisce le ultime setti
mane di vita del grande poeta spagnolo, 
dal suo ritorno da Madrid alla natia Gru-
nnda, il giorno precedente lo .scoppio 
della guerra civile, sino allo tragica mor
te. Nonostante godesse della protezione 
dell'amico poeta Luis Kosulu, legato alla 
Falange, com'è noto, Lorca venne arre
stato e fucilato. 

La politica non ru forse la protago
nista nell'esltìtenza di Lorca. ma 11 suo 
alto senso di responsabilità civile « deter
minò» fatalmente In lui una convlntu 
adesione alla causa democratica. 

« L'Idea di Immedesimarmi con un poe
ta famoso — dice Blsncco — mi emo
ziona moltissimo, considerato anche l'in* 
teressc reale cho Lorca nutri nel riguar
di del teatro. Egli fu fautore, fra l'altro, 
del decentramento ante-lltteram, fondan
do un teatro Itinerante: "La Barracca" ». 

L'emozione di Blsacco si spiega unche 
per 1 molteplici risvolti misteriosi della 
vi tu di Lorca e della sua psicologia. Un 
esemplo: 11 poeta tenne sempre nascosta 
la data di nascita per 11 desiderio di 
«essere fuori dalla Storia», come ebbe 
a scrivere. Una avversione, la sua, a sto
ricizzarsi e a « affermare- un punto di 
partenza per un bone di consumo, la 
vita », della cui privazione avrebbe trop
po sofferto, in sostanza, por non voler -
morire, Lorca si rifiutava di ammettere 
di essere nato. Cessò di vivere a soli 
33 anni. 

La regia si propone di mettere In ri
lievo alcuni elementi Irregolari della per
sonalità di Lorca. Induccndo 11 pubblico 
A una non poi tanto singolare analogia 
con Pier Paolo Pasolini. Sarà perciò sfio
rato, senza sciocchi pudori. 11 problema , 
della omosessualità di Lorca e del suo 
legame con la madre, basato su di una 
Intesa perfetta. 

« Per avvicinarmi 11 più possibile H 
Garda Lorca — precisa Bisacce — non 
mi sono limitato a rileggerne le opere, 
ma ho cercato di reperire tutte le testi
monianze necessarie a farmi compren
dere l'uomo nella realtà quotidiana ». 

Al ruolo della madre del poeta. Intenso 
e drammatico, darà volto e voce la ben
tornato Isa Miranda. 

UNA VERA RAPINA — Le drammati
che sequenze di una rapina in banca 
conclusasi con 11 sequestro di quattro 
ostaggi da parte di un giovane malvi
vente sono stato ricostruite dal regista 
Silvio Maestranza In un originale tele
visivo In due puntate Intitolato «Aut aut». 

Scritto da Ulna Morelli, lo sceneggiato 
è stato realizzato negli studi di Milano. 
Fra gli Interpreti principali: Gabriele La-
via. Walter Maestosi. lionato Mori. An
giola Baggl, Carlo Calanco e Giovanna 
Benedetto. 

11 programma ricostruisce fedelmente 
un fatto di cronaca avvenuto a Stoc
colma nell'estate del 1073: un giovane 
rapinatore si chiuse in una banca con 
quattro ostaggi pretendendo la libera 
zionc di un suo compagno di prigione e 
un riscatto di 3 milioni di corone 

Dall'estero 
CHE FUTURO PER LA RADIO! - Si 

è concluso a Ottawa il secondo «Conve
gno intemazionale delle radio europee », 
dedicato al seguente tenia: «11 futuro 
della radio negli anni fio». Molti dei par
tecipanti hanno convenuto che la tele
visione più che una rivale rappresenta 
e 11 passaggio tra la vecchia e la nuova 
radio ». 

Al Convegno, organizzato dalla «Cina-
dian Broadcasting Corporation» hanno 
partecipato 1 rappresentanti dell'Associa
zione delle radio europee (ICBU) tra cui 
anche quella della RAI italiana e della 
radio vaticana. Nel discorso conclusivo, 
il relatore Uobert Wangermee, direttore 
generale del programmi In lingua fran
cese della radiotelevisione belga ha affer
mato che la TV ò «sempre la principale 
concorrente della radio», ma ha aggiun
to che adesso «la radio può dlvcrsifi-
carsi ed evolversi più rapidamente ri
spetto al passato». Secondo 11 relatore, 
le maggiori possibilità del futuro de.la 
radio dipendono da un minore dispendio. 
Esse possono ricercarsi sia nell'ampi la
mento delle blindo di ascolto, nel miglio
ramento e nel perfezionamento del rice
vitori, nel futuro del satelliti. Come base 
per la radio del futuro, egli ha comun
que posto la premessa che essa sia « di
pendente dal potere politico». Come per 
riaffermare un nefasto, oggi fantoma
tico, strapotere la radio Italiana era rap
presentata, praticamente, dalla DC (Gian
ni Baldari. direttore della prima rete 
radiofonica, e Franco Malafinl. respon-

, tablle della struttura di programmazione 
della prima rete). Era Inoltre presente 
pndro Roberto Tuccl, direttore dello Ra
dio Vaticana. Quest'ultimo è Intervenuto 

nel dibattito per ricordare che durante 
li lii'/à !( Anno Santo», la Radio Vaticana 
aveva assunto le funzioni di una «radio 
di sei vizi», trasmettendo in continua
zione utili consigli ai pellegrini stranieri, 
tra cui anche raccomandazioni sul come 
far fronte all'ondata di furti. Che lutuio 
per la radio! 

MANIE KOLOSSALI - Due milioni 
e me//,u di dollari (più di due miliardi 
di lire» è la esorbitante cifra che spen
deranno i giapponesi per ritrasmettere 
In diretta radiotelevisiva la cerimonia 
inaugurale ed I principali avvenimenti 
delle prossime Olimpiadi di Montreu.1. 
L'ente televisivo nipponico ha deciso di 
Inviare scssantascttc persone nel Canada 
per seguire 1 giochi olimpici, per un 
totale di scttantasetto ore e mezzo di 
trasmissione dedicate complessivamente 
alle Olimpiadi. 

AUTOBIOGRAFIA DI JOHN OH ARA 
~- Una serie di racconti autoblogranct 
dolio scomparso scrittore americano John 
O'Hara (autore di « Va nuda per 11 mon
do »i costituiranno la buse di un pro
gramma a puniate della televisione ame
ricana. Da tempo 1 racconti autobiogra
fici di O'Hara, uno scrittore molto popo
lare negli Stati Uniti, erano destinati ad 
essere trasferiti sul pìccolo schermo. Fi
nalmente realizzato il progetto, si pre
sume quindi che 11 programma andrà In 
onda a cura della NBC, a partire dal
l'autunno prossimo. Il titolo, « Gibbsvll-
le », prende 11 nome dalla città inventata 
da O'Hara e da lui utilizzata come sfon
do per In maggior parte del suol romanzi. 
Protagonisti del telefilm John Stivage e 
Gig Young. 

IN DIRETTA DAGLI ABISSI - Una 
telecamera semovente costruita nell'Unio
ne Sovietica può riprendere Immagini fi
no a cento metri di profondità senza 
l'assistenza di un palombaro e trasmet
tere immagini In superficie via cavo. Si 
tratta di un congegno portatile, che pesa 
meno di -IO chilogrammi, azionato da 
un solo operatore 11 quale si serve di 
una «cloche» slmile a quella degli aerei: 
se tira la leva verso di se. la telecamera 
.sale: se l'allontana, la telecamera si Im
merge. I collaudi sono stati effettuati nel 
Mar Nero. Nella zona di Yalta la tele
camera ha pormesso di valutare la qua
lità delle saldature del tubi di un col
lettore subacqueo a circa sessanta me
tri di profondità. 

DIVI DI HOLLYWOOD IN TV - Joan-
ne Woodward, Eva Marie Saint. James 
Stewart e Lew Ayres abbandoneranno 
per un certo periodo I teatri di posa di 
Hollywood por dedicarsi alla televisione. 

Joanne Woodward. una delle attrici ci
nematografiche che si concede raramen
te alle telecamere, Interpreterà per la 
NBC uno sceneggiato che avrà In durata 
di quattro ore, Intitolato « Sybll ». Eva 
Marie Saint, dal canto suo. «irà la pro
tagonista di una trasposizione di «Fa
tui weakness» di George Kelly, che sarà 
diretta da Norman Lloyd. A James Ste
wart e stato Inveire affidato 11 ruolo di 
un pilota di un moderno «Jumbo Jet», 
che ricorda i vecchi, gloriosi tempi del-
1 "a via /ione. Non si tratta (il un film, ma 
di un documenta rio della durata di circa 
venti minuti che s! Intitolerà «Viaggio 
sentimentale». Lew Ayres, poi. ritorna in 
attività dopo un palo d'anni di assenza: 
sarà il protagonista di «The Francis 
Gary Powers Story », diretta da un re
gista cinematografico che da tempo la
vora per la televisione, Delbert Mann. 

AL VIETNAJ "M. 

Prodotto per gli e sperimentali 
TV *, il film di Gianni Amico. -. Il 
vostro amore come un mare'-, ver
rà trasmesso l'H luglio alle 22, sul 
secondo canale. SI tratta di un ser
vizio realizzato * in presa diretta *> 
nel 1972 e proposto con quattro an
ni di ritardo, poiché ritenuto conso
no allo spirito della riforma tele
visiva. Troppa grazia. 

Tema del mediometraggio, anzi 
motivo ispiratore di esso, e Ja pro
lesta giovanile negli Stati Uniti con
tro la guerra del Vietnam. Ora, a 
distanza di tempo, Il programma 
induce a una serie di riflessioni 
sulle tensioni psicologiche del ra
gazzi americani divenuti nel frat
tempo uomini, tensione che oggi ha 
molti punti di contatto con quella 
del giovimi del '7G, anche se sono 
mutate le forme in cui si esprime 
la protesta. 

Gianni Amico, considerato tra i 
più validi registi televisivi dell'ul
tima generazione, ha trascorso, a 
suo tempo, una giornata nel Cen
tra! Park di New York, seguendo 
da vicino 1 giovani americani eh?1 

contestavano contro le atrocità 

commesse nel Vietnam. Egli inol
tre non ha trascurato di mettere 
l'accento sui e mezzi artistici?, a 
cui fecero ricorso quei giovani- Il 
servizio, infatti, comprende scene 
di teatro di strada, 'happaning' di 
ogni 'genere, canzoni, manifestazio
ni mistiche di tipo buddista. Espres
sioni tutte ispirate alla non vio
lenza, manifestata attraverso un 
dissenso civile. 

« Oggi — rileva Gianni Amico — 
la situazione politica è mutata ma 
è rimasto uguale nella sostanza 
l'atteggiamento contestatore della 
gioventù, e il suo rifiuto nei ri
guardi di determinate situazioni. 
Infine, questo servizio, per il qua
le il titolo è stato ricavato dal ver
so di una canzone pacifista (11 vo
stro amore come un mare), ricor
da un periodo contrassegnato negli 
Stati Uniti dal termine "movimen
to" e, nonostante tutto, rappresenta 
ancora un documento di notevole 
interesse *. 

NELLA FOTO: un momento di 
una manifestazione di solidarietà 
con il Vietnam in America. . 

FILATELIA 
Francobolli cubani — II 15 marzo 

le Poste e uba ne hanno emesso una 
serie di cinque francobolli dedicata 
alla storia degli scacchi. I franco
bolli riproducono l'elllge di alcuni fa
mosi teorici del gioco degli scacchi 
e giocatori, a cominciare da Ruy Lo
pez do Segura (XVI secolo), al quale 
è stato dedicalo 11 valore da l con
tavo: segue Francois André Phllldor 
(XVIII secolo). 2 centavos: Wilhelm 
Stelnltz (primo campione mondiale), 
3 centavos: Emanuel Lasker, 13 con-
tuvos; José Raul Capablanca, 30 ccn
tavos. I francobolli sono stali stam
pati In oll'set polìcromo su carta 
bianca patinata con una tiratura di 
8UU.001) serie complete. I bozzetti del 
francobolli sono opera di J.A. Medina. 

Il 17 maggio e stato emesso un 
francobollo celebrativo del XV anni
versario dell'Associazione Nazionale 
del Pìccoli Agricoltori (AN'AP). Il 
francobollo riproduce una composi
zione di volt.1 di contadine e conta
dini. La stampa è stata eseguita In 
olTsot policromo su carta bianca pa
tinata; la tiratura è di -120.000 esem
plari. 

Il 25 maggio sono stati emessi una 
serie di sette francobolli e un fogliet
to per celebrare 1 Giochi della XXI 

Olimpiade moderna che si svolgeran
no a Montreal. I francobolli ripro
ducono atleti che gareggiano nei se
guenti sports: pallavolo (1 contavo): 
pallacanestro (2 centavos) : salto in 
lungo (3 centavos): pugilato (4 cen
tavos); sollevamento pesi (5 centa
vos); nuoto (30 centavos). 

Il foglietto, del valore di 50 centa
vos. riproduce In maniera molto viva 
e piacevole un castoro stilizzato, em
blema delle Olimpiadi di Montreal. 

La stampa, tanto del francobolli 
che del foglietto, è stata eseguita in 
oflset policromo su carta bianca pa
tinata; la tiratura è di 836.000 serie 
completi* per I francobolli e di 357.000 
esemplari per il foglietto, I bozzetti 
sono opera di R. Quintana. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Fino a domani. 4 luglio, 
funzionerà 11 servizio postale a ca
rattere temporaneo dotato di bollo 
speciale, attivato in occasione della 
3'> Mostra Biennale della Pubblicità 
che si tiene a Roma In Via Nazio
nale 101. 

In occasione della IX Mostra fila
telica che si terrà a Fiuggi Città oggi 
3 o domani 4 luglio, sarà attivato un 
servizio distaccato in sode fissa do
tato di bollo speciale. 

A Bologna, nei giorni 6, 8 e 9 lu
glio, nel saloni del Palazzo di Re 
Enzo e del Palazzo del Podestà, fun
zionerà un servizio postale a carat
tere temporaneo detato di bollo fi
gurativo celebrativo dei Giochi della 
Gioventù estivi 1976. 

Nei locali del Circolo S. Domenico 
di S. Vito dei Normanni (Brindisi), 
il 10 luglio sarà attivato un servizio 
postale distaccato dotato di bollo spe
ciale In occasione del 2° Premio S. 
Vito e 2" Rassegna Internazionale di 
Arte contemporanea. 

Il giorno 11 luglio servizi postali 
a carattere temporaneo, dotati di 
bolli speciali, funzioneranno nelle se
guenti località: ad Asiago — Piazza 
IL Risorgimento — in occasione del 
Raduno Nazionale degli Alpini al Mon
te Ortlgara; a Fano Adriano — Pra-
toselva di Fano (Teramo) e a Prati 
di Tivo — Pietracamela (Teramo) in 
occasione della 2" Marcia dei tre 
prati; a Sabaudia (Latina) — nei 
Giardini pubblici — In occasione del
la II Esposizione Nazionale Canina; 
nell'Albergo Folgore — località Passo 
dello Stelvio (Sondrio) — in occasio
ne del 3' Moto Rallye dello Stelvio. 

Giorgio Biamino 

SABATO 3 - VENERDÌ 9 LUGLIO 

Una rara fotografia scattata a Roma, nel 1849, durante l'assedio della Repubblica romana: la battaglia è appena finita e i 
dagli spalti del Cianicolo 

soldati francesi hanno già cacciato i garibaldini 

«Flash» dalle tenebre della RAI 
La fotografia come fatto di cul

tura: la fotografia e il giornalismo: 
la fotografia e l'arte; la fotografia 
come « medium *• per raccontare una 
«diversa» storia d'Italia; la fotogra
fia come strumento di analisi e di 
ricerca. Infine, la fotografia come 
pura e semplice operazione dello spi
rito, come pretesto ludico o sempli
cemente come divertimento domeni
cale. 

In Italia, secondo statistiche di 
qualche anno fa. sono circa dodici 
milioni le persone che, per mestiere 
o per passione, prendono in mano, 
più volte all'anno, l'apparecchio fo
tografico: una platea immensa, quin
di' composta da tanti seri professio
nisti, nia anche da molti maniaci 
e feticisti delle attrezzature ormai 
raffinatissime messe a disposizione 
da industrie a livello mondiale: te
desche, giapponesi, francesi, sovieti
che. Il giro di afTari In obiettivi, 
macchine fotografiche, ingranditori, 
sviluppi, carte, acidi vari dovrebbe 
aggirarsi, per il nostro paese, su ol
tre 250 miliardi di lire all'anno. In
somma, un mondo tutto da esplora
re, quello della fotografia. 

Un mondo ormai connaturato al 
moderno bisogno di comunicare, co
noscere, indagare, esplorare. Dall'esi
genza di tentare un minimo di ap
proccio proprio con questo « univer
so t> del quale tutti parlano, ma che 
in fondo è poco conosciuto, nacque, 
più di un anno fa. l'idea di una ru
brica televisiva dedicata alla fotogra
fia. Dopo alterne e misteriosissime 
vicende delle quali anche il nostro 
supplemento si è già occupato, la 
rubrica televisiva dedicata alla foto 
dovrebbe finalmente andare in on
da nel periodo estivo (fine di luglio 
o fine di agosto) sulla rete 2, alle 
19,30 o alle 22. Si chiama Flash ed 
è curata dal regista Paolo Taddeini 
e dal giornalista e storico della fo
tografia Wladimiro Settimelli. 

La trasmissione è prevista nell'ar
co di dieci puniate di trenta minu
ti ciascuna ed è condotta, in studio, 
dallo stesso Settimelli e dalla pre
sentatrice Anna Maria Gambineri. 

Proprio in questi siorni. in via Teu-
lada. nello studio tre, sono in corso 
di registrazione le ultime due pun
tate del programma. Flash, dal pun
to di vista televisivo, non presenta 

innovazioni di rilievo: sono infatti 
previsti servizi filmati, ospiti in stu
dio, dibattiti e incontri. La struttu
ra, insomma, è quella solita delle 
trasmissioni di breve durata realiz
zate per conto dei «servizi cultura
li -.. Ce subito da dire che Flash 
era stato strutturato e messo in pie
di prima della riforma televisiva, 
quando ancora la spartizione dei va
ri servizi veniva portata a termine 
in base al metodo delle * lottizzazio
ni *- e degli e equilibri s. fra i diver
si gruppi di potere in seno alla TV. 
Non si spiega altrimenti l'incredibi
le via vai di personaggi che si sono 
occupati di questa trasmissione e che. 
di volta in volta, hanno dovuto ri
mettere le mani nei filmati e nei 
materiali approntati dai più diversi 
e addetti » negli studi di via Teula-

te disperse per incuria o perché nei 
nostri musei e nei nostri istituti cul
turali la fotografia è. purtroppo, an
cora considerata una specie di ^ap
pendice » dei testi scritti. 

La trasmissione si occuperà anche 
della fotografia giornalistica, di quel
la scientifica, di quella sociale, di 
quella pubblicitaria e di moda, di 
quella da collezione (un anno fa 
una foto di Lincoln è stata venduta 
a Londra per ottanta milioni, di li
re) di quella dilettantistica, della fa
mosa collezione fiorentina degli Ali-
nari e cosi via. 

In studio, sono stati invitati esper
ti, sociologhi. direttori di giornali, ri
cercatori, tecnici, direttori di riviste 
specializzate e uomini di cultura le
gali in qualche modo all'immagine 
e alla fotografia in particolare. So-

E' imminente la messa in onda di un programma che ha co
nosciuto una faticosa e controversa gestazione: si tratta del 
tentativo di parlare della fotografia come fatto di cultura, di 
giornalismo, d'arte, e strumento d'analisi e di ricerca insieme 

da. L'elenco è davvero lunso: Fer
nando Di Giammatteo. Piero Boren-
go Gardin. Gianni Toti. Wladimiro 
Settimelli. Orazio Pettinelli e altri 
ancora. Il tutto, con una spesa che 
— secondo voci — si aggirerebbe sui 
trenta milioni di lire. 

Una somma davvero alta per una 
trasmissione del genere. Alla fine 
Flash è arrivato comunque in porto, 
affidato, appunto, a Paolo Taddeini 
e a Wladimiro Settimelli. 

La parte forse più curiosa e rile
vante della trasmissione (pare che 
dopo le prime dieci puntate ne sa
ranno realizzate altre) dovrebbe es
sere quella dedicata al recupero del
le fotografie scattate dai primi fo
tografi italiani durante l'assedio del
la Repubblica romana, nel 18-10; du
rante la spedizione dei Mille: nei 
giorni della breccia di Porta Pia e 
durante la repressione de! ';. banditi
smo > nel Meridione, nel 1870. Si trai
la di fotografie di enorme importan
za storica e culturale fcomr- quelle 
scattate da Giovanni Verga in Sici
lia, mentre procedeva alia stesura 
dei Malavoglia) che spesso sono fini-

no state poi visitate con cura le po
che scuole di fotografia esistenti in 
Italia e ci si è occupati anche della 
condizione subalterna nella quale so
no costretti a lavorare- i fotorepor
ter italiani, non ancora considera
ti, a differenza di quasi tutti i pae
si del mondo, giornalisti a tutti gli 
effetti. Una parte importante della 
trasmissione sarà quindi dedicata ai 
e miti s della fotografia, ai grandi 
maestri dell'immagine, alla fotogra 
fia politica americana e ai segreti 
professionali dei pochi fotografi ita
liani che seguono il lavoro, mese do
po mese, anno dopo anno, degli uo
mini politici di tutti i parliti. 

La sigla della trasmissione (curata 
da F.C. Crispolti) nell'arco delle die
ci puntate formerà, per esempio, una 
vera e propria piccola storia della 
fotografia dalle origini ai nostri gior
ni: dall'annuncio, cioè, dell'invenzio
ne di Niepce e Daguerre all'Accade
mia di Francia nel 1839. fino al 
duro lavoro dei fotografi di guerra 
nel Vietnam. 

Un altro settore al quale è stato 
dato spazio è quello sempre contro

verso del rapporto tra fotografia e 
pittura (la fotografia cercò, dopo la 
nascita, di « copiare > lo stile dei pìk 
tori e. in seguito, sono stati 1 pit
tori a servirsi delle foto) e tra fo
tografia e i vari movimenti artistici 
che si sono susseguiti dall'inizio del 
secolo ad oggi. 

Ce. naturalmente, il pericolo che 
la trasmissione non sia altro che una 
concessione al mito attualissimo di 
questo <• medium » e a tutto il colos
sale giro di affari che gravita in
torno alla industria della attrezza
tura fotografica. Non c'è che da a-
spettare e vedere se i curatori sa
ranno riusciti ad evitare questo tra
bocchetto. NTon si può fare a meno 
di osservare, comunque, che per l'im
portanza dell'argomento e per una 
sua valida trattazione, trenta minu
ti a puntata non seno certo molti.' 

Qualche tentativo di vivificare il 
tutto anche dal punto di vista spet
tacolare, pare sia stato fatto: : in 
studio è slata ricostruita una «sala 
di posa » dell'800 e una portantina 
del '700 è stata attrezzata a macchi
na fotografica viaggiante. E' quindi 
augurabile che Flash non sia stata 
concepita come una delle solite tra
smissioni pedanti e professorali che 
vengono mandate in onda nel perio
do estivo, nel disinteresse generale. 

Con le prime puntate, prenderà an
che il via un curioso e singolare 
concorso che potrebbe portare an
che a significative scoperti di « pez
zi t> fotografici rari o comunque di 
notevole valore. Si tratta di questo: 
i telespettatori saranno invitati a 
mandare ai curatori della trasmis
sione una loro foto di tanti anni fa 
o recente, che abbia un particolare 
significato o che sia in grado di 
* raccontare * una storia interessan
te. La foto sarà mostrata nel corso 
della trasmissione e la persona ri
tratta verrà subito invitata in stu
dio ad illustrare la vicenda legata 
a quella foto: in quale circostanza 
fu scattata, da chi e per quale mo
tivo. — - • 

II concorso, che prevede come pre
mio il solo invito in studio, è ap
punto intitolato: e Una foto, una sto
ria». C'è già chi prevede che una 
vera e propria valanga di fotografie 
sommergerà gli uffici di via Tei* 
lada. 


